MODERATI: LA FORZA DELLA GENTE
MODERATI COME TE….

All’inizio di quest’anno è stato indispensabile individuare una identità politica che fosse il più possibile rappresentativa della nostra oggettiva realtà cittadina, slegata da formule partitiche pre-confezionate nelle quali non riuscivamo più a riconoscerci. Lo scopo era, ed è, la necessità di  rilanciare quei contenuti, ideologici, intellettuali e progettuali, peculiari e specifici del nostro Gruppo, da sempre, in passato, sacrificati all’ipotesi di una coalizione unitaria (per altro mai realmente concretizzata) che desse voce alle autentiche aspettative dell’Elettorato centrista e moderato della nostra Città.

In effetti si era maturata una sorta di insofferenza nei confronti della Politica e nei confronti dei Partiti, determinata soggettivamente da un’evoluzione ideologica ispirata al superamento delle classificazioni “sinistra/destra”.

Si è quindi deciso che, al di là di qualsiasi identificazione partitica,  la nostra idea di quello che nel prossimo quinquennio dovrà finalmente divenire la Città di Caselle (da concepirsi in un ambito non solo regionale o nazionale ma all’interno di un’ambizione di proporzione europea) dovrà essere il motivo sostanziale e l’obbiettivo primario della nostra testimonianza politica, all’interno di una concezione indissolubile del binomio “sindaco-progettualità”, secondo una logica che ci pare del tutto elementare, anche se non sufficientemente diffusa nell’ambiente politico, più predisposto, forse, alla trattativa e ai sodalizi numerici dell’ultimo minuto. 

Abbiamo quindi deciso nuovamente di “correre da soli”, come usa dirsi, per non rischiare di compromettere i nostri indirizzi, i nostri obbiettivi, la trasparenza dei nostri propositi ideologici con una logica forse predisposta, probabilmente per propria peculiarità, al gioco formale delle alleanze elettorali, alla mediazione spesso fuorviante e inconcludente. Proponiamo il nostro Programma e la candidatura della Dott.ssa Franca Battistella alla Carica di Sindaco, nella convinzione di interpretare pienamente le aspirazioni e i sogni dei nostri concittadini, nella speranza che i Casellesi vogliano accreditarci la loro fiducia, una fiducia preziosa della quale abbiamo sempre avuto il massimo rispetto in coerenza con i valori democratici della nostra Repubblica, valori che consideriamo assolutamente sacri e inviolabili.

Se invece i casellesi non vorranno premiare questo nostro sforzo, questa nostra dolorosa distinzione, questo nostro modello politico in cui crediamo e che consideriamo il germoglio di un’evoluzione attualizzata del nostro odierno ed imperfetto sistema elettorale, saremo ugualmente contenti, avendo ognuno di noi un sacco di cose da fare, un sacco di interessi personali inerenti la vita delle nostre famiglie, le nostre passioni, le nostre professioni e la cultura, interessi che certamente ci terranno occupati comunque, per i prossimi cinque anni, con lo stesso grado di soddisfazione. 

Abbiamo abbandonato definitivamente i “Partiti Nazionali” con l’obbiettivo primario di testimoniare in piena autenticità gli indirizzi di una parte precisa e numericamente forte dell’Elettorato, quella che vive il disagio discendente dalla difficoltà a riconoscersi nei Partiti per così dire “istituzionali”, o nelle ripartizioni “sinistra”-“destra”, che spesso non hanno saputo dare voce alle reali e quotidiane problematiche della gente, che spesso hanno determinato una tale forma di deformazione delle  pulsioni intellettuali d’origine, dal disperderne in qualche modo l’autentica matrice, l’essenza fondamentale,  addirittura le peculiari motivazioni  più profonde.

L’onestà e l’autenticità di questi propositi, che vedono il benessere, lo sviluppo e la crescita sociale e culturale della nostra Città come unico scopo del nostro impegno politico, sono abbondantemente testimoniati dalla volontà di operare liberamente all’interno di un modello fortemente legato alla propria realtà locale, favorendo la confluenza in esso di tutti i pensieri liberi, da qualsiasi parte provengano, a condizione che siano portatori di idee, di vere competenze, di energie, di voglia di contribuire al miglioramento del livello qualitativo della realtà locale e di uno spiccato senso di affezione e di amore per la loro Città.                                     
 
MODERATI: PENSIERO LIBERO, “LA FORZA DELLA GENTE” 

E’ nostra primaria convinzione che sia divenuta inderogabile la ricostruzione del rapporto di fiducia tra la gente e le Istituzioni.

Elementi di vitale importanza, fortemente caratterizzanti il nostro territorio, quali ad esempio l’Aeroporto,  Il Torrente Stura, la Ferrovìa Torino-Ceres, le Frazioni, ognuno con le proprie problematiche contingenti e le proprie prerogative di alto valore logistico e patrimoniale che dovranno essere sviscerate e risolte in ambito locale, devono poter essere oggetto di un dibattito aperto ed allargato alla Società Civile, la quale deve potersi esprimere a pieno titolo circa le scelte e le decisioni che coinvolgeranno in modo indissolubile il grado qualitativo di vivibilità del nostro territorio.
L’Amministrazione Comunale dovrà impegnarsi con Programmi di Ricerca che possano individuare le Professioni del Futuro, legate indissolubilmente alla prerogativa del nostro Comune di rappresentare, all’interno del sistema dei trasporti internazionale, una “porta sul mondo”. 
Quest’aspetto, specie in considerazione di ipotesi di qualificazione di programmi concreti di occupazione giovanile, dovrà essere incentivato con Piani di Formazione Professionale che possano preparare le nuove generazioni abilitandole all’inserimento in un mondo del lavoro di dimensione planetaria. 

L’obbiettivo primario dovrà essere, in buona sostanza, il rilancio di Caselle in un quadro generale di progresso produttivo ed economico divenuti urgenti e necessari, soprattutto in un’ottica di improrogabile ripresa occupazionale.
Caselle dovrà divenire un Comune capace di interpretare la presenza dell’Aeroporto come principale, poderosa ed invidiabile fonte di ricchezza, riducendone al massimo ogni causa di disagio, di pericolosità e di disturbo.

Caselle, come amiamo dire da vent‘anni, “città di frontiera“, come sede internazionale del terziario evoluto, come fulcro nodale di scambi e relazioni culturali, scientifiche e produttive di portata europèa e mondiale, come luogo privilegiato per fiere commerciali e convegni di importanza sempre maggiore.

Si dovranno promuovere con ogni mezzo atteggiamenti di massima apertura e massimo stimolo all’auspicabile sviluppo dell’Aeroporto, nell’ipotesi che possa accrescere la propria importanza ed il proprio prestigio nell’ambito di una concezione sempre più ampia e protagonistica di questa  struttura torinese, nel quadro complessivo dei trasporti internazionali. In tal senso un impulso decisivo, unito ad un chiaro ed efficiente programma di salvaguardia della sicurezza e della qualità della vita di Caselle, contestualmente ad un piano di integrazione territoriale ed economico della Città con la struttura aeroportuale e con la prima cintura torinese, potrà rappresentare un poderoso volano generatore di crescita e di sviluppo, con conseguenti ed inimmaginabili ricadute benefiche sul piano dell’occupazione e del commercio locali, non solo limitate al singolo comune ma estensibili, per l’appunto, a tutto il basso Canavese.

In tal senso, nell’assoluta salvaguardia e riqualificazione dell’ambiente, si dovrà anche puntare al miglioramento ed al potenziamento dei valori naturalistici e qualitativi della zona, per far ‘si che essa possa assumere una posizione assolutamente “pionieristica” per quanto riguarda la vocazione turistica piemontese.

 

Una efficace pianificazione territoriale, concertata dalla plurale intersezione di tutti i pensieri liberi in un quadro di cooperazione fra Società Civile e Partiti, sapendo sospingersi oltre la basilare ma insufficiente programmazione urbanistica e ponendo in essere autentici propositi di stimolo ed incentivazione,  saprà finalmente attivare tutti quei processi indispensabili al progresso economico della nostra zona, determinando altresì, con il supporto di una poderosa struttura logistica di trasporti nazionali ed internazionali, l’insediamento di nuove attività produttive, industriali ed artigianali, che, contestualmente al potenziamento di quelle già esistenti, potranno risolvere definitivamente ogni problema occupazionale, allontanando il più possibile lo spettro incombente delle “città-dormitorio”.

 

Come abbiamo già avuto modo di affermare in passato, crescita e sviluppo sono fenomeni che possono scaturire solamente da un pensiero qualitativamente superiore, ed è per questo che il nostro sodalizio politico, vuole introdurre con forza e fermezza questo nuovo parametro nel modo di intendere la Politica e la Gestione del Territorio: la QUALITA’,  il “valore aggiunto”, la “nuova ideologìa”, la componente imprescindibile per la determinazione delle indispensabili garanzìe che, a gran voce, legittimamente e irrinunciabilmente, vengono reclamate dall’ Elettorato.
 

 

IL “PROGETTO-CITTA’” 

 
AEROPORTO E TRASPORTI NAZIONALI - INTERNAZIONALI

“Caselle come vera -porta sul mondo-, Caselle Città d’Europa“ 

 
La Città di Caselle, in un quadro essenziale di recupero di dignità nei confronti della struttura aeroportuale, deve saper sfruttare tutti i benefici derivanti da questa imponente presenza territoriale, riducendo al massimo ogni fonte di danno e di disagio.

Questo principio non deve escludere l’importanza che và attribuita all’auspicabile potenziamento del servizio;  una crescita opportunamente guidata, che determini una posizione di primo piano dell’Aeroporto Sandro Pertini nell’ambito del sistema dei trasporti  internazionali, non potrà che migliorare ogni prerogativa di sviluppo e di miglioramento, sul piano economico-sociale, della nostra zona, con valenze anche extracomunali che potranno interessare l’intera area del Canavese e l’intera regione Piemonte.

Caselle deve divenire un comune capace di interpretare la presenza aeroportuale come principale, poderosa ed invidiabile fonte di ricchezza, assumendo a pieno titolo il proprio ruolo di “Comune Pilota” nelle scelte politiche che riguardano una dimensione europèa del Piemonte ancora tutta da inventare.

Caselle, abbiamo detto, come “città di frontiera”, come sede internazionale del terziario evoluto, come fulcro nodale di scambi e relazioni culturali, scientifiche e produttive di portata europea, come luogo privilegiato per fiere commerciali e convegni di importanza sempre maggiore, dotata  ovviamente delle appropriate infrastrutture terziarie e di carattere turistico-ricettivo.

Si dovranno promuovere con ogni mezzo,  parallelamente ad atteggiamenti di massima apertura e massimo stimolo ad un piano di sviluppo dell’aeroporto, progetti concreti di progressiva integrazione logistica, territoriale ed economica della Città con esso,  sempre nell’ambito di un chiaro e realistico programma di salvaguardia della sicurezza e della qualità della vita, senza disattenzioni nei confronti dei valori ecologici ed ambientali.

L’aeroporto potrà così divenire un poderoso e benefico volano generatore di  crescita e di sviluppo per il nostro Comune, con  conseguenti ed inimmaginabili ricadute vantaggiose sul piano dell’occupazione e del commercio locali.

Siamo pertanto favorevoli alla realizzazione di una seconda pista che possa  inoltre riscattare i territori di Caselle e San Francesco  a beneficio di traiettorie aeree su linee che non coinvolgano insediamenti abitativi.

Questo intendimento dovrà inoltre essere raffrontato alla problematica dei sistemi ferroviari in materia di “alta velocità” o “alta capacità”, secondo un piano di integrazione dell’aeroporto con il quadro generale dei trasporti nazionali ed internazionali.
Inoltre, una profonda revisione dello schema ferroviario torinese, con  il rilancio di tecnologie avanzate  di tipo metropolitano (si pensi alla monorotaia sperimentale di “Italia ‘61), con la realizzazione di quattro attestamenti periferici “nord-sud-est-ovest” e un anello periferico di collegamento,  in un’ipotesi altresì di articolata ristrutturazione dell’intero sistema dei trasporti, e la rilocalizzazione delle sedi amministrative di Regione e Provincia in aree extracittadine quali Venaria (Reggia di Diana), determineranno un  benefico decongestionamento del Capoluogo regionale (a favore del riscoperto ruolo da esso raggiunto all’interno del circuito del turismo culturale) e un’efficiente rete di collegamento fra centro e  prima cintura (e di questa con il resto del mondo), in armonia con i più moderni concetti di “globalizzazione responsabile“ che proietteranno Caselle all’interno di una realtà moderna ed in una posizione di assoluta protagonista.
Propositi come questi, apparentemente sovradimensionati, devono rientrare in una visione generale del problema che è condizione indispensabile per la formulazione di cronoprogrammi politico-gestionali di un Comune come il nostro.

La visione settoriale e ristretta che ha da sempre caratterizzato la pianificazione territoriale dei nostri Comuni deve necessariamente lasciare il posto a visioni più vaste ed integrate, usufruendo, logicamente, di opportuni strumenti assembleari di concertazione.

 

 

ASSOCIAZIONISMO, CULTURA E PARTECIPAZIONE

“Una gestione al plurale”
Obbiettivi Generali

Uno dei nostri impegni sarà innanzi tutto l’assunzione di ogni possibile iniziativa che possa stimolare una fattiva partecipazione dei Cittadini alla vita politico-gestionale del Comune.

Primo atto della nostra gestione sarà la realizzazione di un nuovo Soggetto Assembleare, che raccoglierà al proprio interno le rappresentanze di tutte le Associazioni, di tutte le Categorìe Produttive e Lavorative  di tutti i Movimenti ed Aggregazioni Politiche e Sociali in generale, con particolare riferimento ai giovani, agli anziani e alla Comunità Religiosa.

Questo nuovo ed importante Soggetto Partecipativo, che potrà interagire con l’Amministrazione Comunale, dovrà effettivamente rappresentare tutte le istanze presenti sul territorio e riguardanti ogni settore della vita casellese, ed avrà pieno titolo per dialogare e collaborare realmente con  gli organi politici e gestionali preposti alla formulazione degli indirizzi fondamentali della gestione politica ed economica della Città, nell’ambito di una logica di massimo e plurale esercizio della Democrazia.

Questo diverrà l’elemento conduttore della nostra Politica locale, punto fermo ed ispiratore di tutta l’attività amministrativa  che potrà consentire il generale sviluppo di un senso di “appartenenza” alla propria Città superiore al passato.

Il coinvolgimento, nell’elaborazione delle linee generatrici di sviluppo, di tutte le energie presenti a livello comunale, ed altresì dei responsabili, per ambiti di competenza, sul piano regionale e nazionale, consentirà una lettura del territorio ed una individuazione chiara di ogni opportunità presente sul piano locale, con la possibilità di intervenire al meglio, in tempo reale, con una gestione pronta e capace, finalizzandone gli intenti ad una sicura ripresa del benessere sociale ed economico della nostra Città.

Un maggiore grado di affiancamento e di sostegno alla Pro Loco da parte dell’Amministrazione, maggiori incentivi da offrirsi alle numerose Associazioni cittadine, unitamente ad un efficace piano operativo di coordinamento e al reperimento di una degna “casa della società civile”, dove potersi riunire e dove poter operare in efficienza, saranno gli elementi fondamentali di questo progetto.
 

Il nostro Progetto Politico-Amministrativo, all’interno di una visione generale nuova che imprima alla nostra Città un forte impulso rigeneratore, comprende anche una valutazione attenta e protagonistica del capitolo da dedicarsi alla Cultura, intesa nel senso più ampio del termine.

Tutte le energie disponibili saranno chiamate in campo, tutti i pensieri liberi, ogni sorta di contributo di idee e di aspirazioni sarà giustamente valorizzato, con l’intento di  costruire insieme una nuova immagine della nostra Città ed una sua qualificante visibilità a vasto raggio.

Caselle è una Città dalle enormi possibilità potenziali, conosciuta, per riflesso della sua posizione all’interno del sistema internazionale dei trasporti aerei, in tutta Europa ed oltre.

Sfruttare al massimo questa visibilità, affiancandola ad un complesso di iniziative d’alto rango, significativamente qualificanti nel campo dell’Arte in generale, della Pittura, della Scultura, del Teatro e della Poesìa, della Musica e della Moda, dovrà reinventare ed accrescere ulteriormente le attrattive turistiche di un centro già in per se stesso privilegiato per la propria raggiungibilità e notorietà geografiche.

Caselle come vetrina unanimemente riconosciuta per quanto di meglio possa essere proposto dal mondo dell’Arte e della Cultura Piemontesei, Caselle come laboratorio culturale, come “fiore all’occhiello”  dell’immagine internazionale della Regione Piemonte, come fucìna e palcoscenico  dei migliori eventi culturali  nazionali ed oltre.

 

Noi intendiamo mettere in cantiere la realizzazione di una grande struttura articolata, un vero e proprio contenitore deputato ad ospitare ogni genere di evento culturale, di qualsiasi portata e dimensione, dal Teatro al Cinema, dall’Arte alla Moda, un centro versatile e predisposto per ospitare Mostre e Convegni, Congressi della Comunità Scientifica e della Politica, uno spazio concepito altresì per i giovani, per il tempo libero, per l’incontro e per lo svago, per la socializzazione e l’integrazione degli anziani, ed infine altresì abilitato per ospitare veri e propri laboratori culturali e programmi di decentramento di Enti già all’uopo preposti quali, ad esempio, il Teatro Stabile di Torino, l‘Assessorato Regionale alla Cultura etc.

.Verrà infine costituito un Comitato Permanente della Cultura, aperto a chiunque voglia esprimere una sua progettualità in proposito,  Ente o singolo soggetto che sia, per una costante formulazione di iniziative che possano essere funzionali a questi obbiettivi o che possano altresì coinvolgere l’intero concentrico, animando le vie della Città e promuovendo  meccanismi inarrestabili di massima qualificazione del “target” commerciale e ricettivo.

 

Vera ambizione del nostro Gruppo sarà l’inserimento di Caselle, a pieno titolo, nel circuito internazionale del Turismo Culturale.

 

Consiglio Comunale

Negli ultimi tredici anni di Amministrazione abbiamo assistito al progressivo indebolimento di tutti quegli strumenti della gestione politica che avrebbero dovuto garantire la salvaguardia dei basilari valori che contraddistinguono l’ordinamento democratico della nostra Repubblica.

Il pressoché  totale svilimento del ruolo dibattimentale del Consiglio Comunale di Caselle (processo increscioso di una grave e pericolosa involuzione a “caduta libera”), frutto probabilmente di una insufficiente educazione alla democrazia, è stato più volte segnalato dal Consigliere Frassa in molteplici occasioni, sino ad indurlo all’assunzione di un atteggiamento “aventiniano” che lo ha condotto a disertare, per protesta, negli ultimi mesi di gestione, tutti i Consigli Comunali e tutte le Commissioni Consigliari, senza comunque essere riuscito a smuovere la Giunta dal suo atteggiamento assolutista e senza un minimo di solidarietà da parte degli altri Gruppi di Opposizione.

Alcune regole consolidate nel nostro Comune conducono inevitabilmente, in assenza di quel sacrosanto ruolo dibattimentale che dovrebbe avere un consesso democratico, ad una distorsione aberrante del concetto maggioritario ed alla perversa affermazione di una  dura “legge dei numeri”, a scapito di una visione pluralistica della gestione politico-amministrativa.

Queste cose non dovranno più succedere!

Il modello di politica che noi proponiamo sarà profondamente diverso, ispirato ai massimi valori democratici nei quali la nostra Nazione affonda con orgoglio le  radici della sua civiltà.

Ampi spazi dibattimentali e partecipativi saranno affidati alle forze di minoranza.

 
 
RICETTIVITA’, TURISMO, TERZIARIO EVOLUTO E COMMERCIO.

“Caselle: fiore all’occhiello della regione Piemonte” 

 

Nell’ambito di una più ampia articolazione, sulla base della individuazione e dello studio di ogni occasione latente sul piano locale, anche per quanto concerne una sua attitudine turistica e ricettiva in senso lato, si dovranno focalizzare interventi oggettivi quali, ad esempio, la realizzazione di strutture terziarie ad ogni livello, dalla ricreazione allo sport, dalle fiere macromercatali di settore ai grandi insediamenti per centri-congressi,  Hotel, parchi naturalistici attrezzati per il piccolo turismo di fine-settimana, per il tempo libero ed attività culturali qualificate e qualificanti.
 
In tal senso, nell’assoluta salvaguardia e riqualificazione dell’ambiente, si potrà puntare al miglioramento ed al potenziamento dei valori naturalistici e qualitativi della zona, per far ‘si che essa possa assumere una posizione assolutamente “pionieristica” per quanto riguarda la vocazione turistica piemontese.

Altra determinazione dovrà essere infatti, nell’ambito di un ampio programma di riqualificazione ambientale, la costituzione di un Parco Naturalistico dello Stura, ove la tutela, il miglioramento ed il potenziamento dei valori paesaggistici ed ecologici, dovranno favorirne l’attrattiva turistica di livello almeno interregionale.

A tale scopo gioveranno le nostre ipotesi relative ad un circuito efficiente di trasporti, valorizzato ai massimi livelli dalla struttura aeroportuale e dal raffronto logistico con le linee ferroviarie internazionali, le quali potranno accorciare tutte le distanze disagevoli e storicamente emarginanti per l’intera Regione.

 

Altro nostro intendimento è rappresentato dalla promozione di un programma intercomunale per la realizzazione di una pista ciclabile, secondo un percorso protetto adiacente al torrente Stura ed immerso nel verde, con punti di sosta e aree attrezzate per  il ristoro. Ovviamente con nulla a che vedere con l’attuale, frammentato e concepito all’interno di una logica dell’abbandono  e dell’incongruenza generalizzata. 

 

Si dovranno istituire, sul nostro territorio cittadino, fra le altre iniziative, importanti Fiere Campionarie perlomeno di livello intecomunale (es. Canavese), di frequenza annuale, che possano divenire col tempo un punto di riferimento del commercio piemontese, grande vetrina per la promozione dei prodotti e della cultura locali , nonché  forte elemento di caratterizzazione e notorietà per la nostra Città in ambito interregionale.

  

Verrà promosso, sul territorio comunale, un atteggiamento politico-amministrativo di massimo stimolo nei confronti del commercio al dettaglio, anche con l’organizzazione di viaggi informativi di categoria in altre località europee.

Nell’ambito di un programma di sgravio fiscale in termini di oneri di urbanizzazione per le istanze di recupero degli immobili del concentrico, si porrà in essere un Piano di incentivazione al cambiamento della destinazione d’uso degli immobili se orientata al commercio o al terziario in generale, anche per i piani superiori degli edifici.

Si tenteranno tutte le vie che possano concretizzare un’ipotesi di forte incentivazione per il restauro, la manutenzione o la ritinteggiatura degli stabili del Centro storico, con l’effetto benefico di un sensibile miglioramento della qualità ambientale e dell’immagine cittadina.

 

Verrà istituita una sperimentale navetta ad alta frequenza, di collegamento fra l’aeroporto e il concentrico, per verificare quale incidenza possa avere, sulla auspicabile riqualificazione del commercio locale, un efficiente supporto logistico che consenta, anche in minima parte, all’enorme bacino di utenza determinato dagli oltre duemilioni e mezzo di utenti annuali di quella struttura, una frequentazione delle nostre vie cittadine.

 

La stretta collaborazione che si intende instaurare fra Comune ed enti associativi, anche di categoria, potrà inoltre migliorare i rapporti fra Commercio e Amministrazione, incentivando e programmando di comune accordo ogni sorta di iniziativa che possa essere funzionale ad un incremento e ad una crescente qualificazione del settore,  con particolare riferimento ad una sua maggiore visibilità extra-comunale.

 

Verranno istituiti Concorsi di Idee per una revisione dell’immagine della nostra Città, per giungere, ad esempio, sino all’inserimento di  elementi decorativi e monumentali di opere d’Arte di prestigio internazionale, sicuro richiamo per  quel turismo di portata intercontinentale di cui si giovano quotidianamente le “Città d’Arte” del nostro inimitabile Paese.

 (vd. Anche “Aree ATA”)

 
URBANISTICA, PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO

“Un pensiero qualitativamente superiore” 

 
Il Piano Regolatore, come abbiamo avuto spesso l’occasione di affermare, risente sensibilmente della mancanza di un’autentica competenza d’ordine  Politico-Amministrativo circa la formulazione di un vero e proprio “Progetto di Città”.
Vogliamo quindi, a questo proposito, riproporre una nostra convinzione basilare, valida in tutti gli ambiti, specie in quello della gestione tecnico-amministrativa di una Città:

“crescita e sviluppo sono fenomeni che possono scaturire solamente da un pensiero qualitativamente superiore, ed è per questo che noi vogliamo introdurre con forza e fermezza questo nuovo parametro nel modo di intendere la politica e la progettazione del territorio: LA QUALITA’, la qualità delle idee, delle persone, dei modelli politici, delle formule di governo che devono prima di tutto ispirarsi ai principi fondamentali della pluralità, della concertazione e della partecipazione.
La “qualità” come valore aggiunto, come nuova ideologia,  l’elemento indispensabile per la determinazione di quelle garanzie che, legittimamente, vengono reclamate dalla Cittadinanza“.
 
Il Piano Regolatore Generale della Città di Caselle sarà rifatto completamente!

 

Alcune puntualizzazioni:

Concentrico

Riteniamo che sia divenuta urgente l’attuazione di un autentico Piano Particolareggiato per il recupero del Centro Storico.

In quest’ambito di dovranno applicare tutte quelle iniziative che possano agevolare sotto ogni profilo, compresi quello fiscale e finanziario, qualsiasi proposito di recupero del patrimonio immobiliare esistente.

Avere attivato un Piano del Colore senza, a nostro parere, predisporre uno studio approfondito, esauriente e documentato sull’evoluzione storico-morfologica del nucleo antico, senza l’individuazione dettagliata e un censimento delle eventualmente ancora esistenti (e magari celate) testimonianze storico-architettoniche, senza un’ipotesi progettuale di superamento delle sovracostruzioni improprie, senza una definizione articolata delle tecnologie e delle tipologie compatibili ma attualizzate, da applicarsi nei processi di ristrutturazione in assenza di particolare pregio della preesistenza architettonica, ci pare a dir poco un’iniziativa “stravagante”.

La vigente ipotesi del Piano Regolatore che prevede la possibilità di “mettere le ruote” agli immobili per rilocalizzarne la volumetria altrove, secondo procedure a dir poco “alchemiche” per lasciare, al posto del Centro Storico, una specie di paradisiaco “giardino dell’Eden” , riteniamo che si spinga oggettivamente ogni qualsiasi limite dell’immaginazione realistica.

Ma l’idea per cui il Centro Storico sia pressoché interdetto alla residenza, così come avviene a Caselle in caso di ristrutturazione degli edifici non abitativi, imputandone la ragione ad una incompatibilità aeroportuale, è veramente il massimo.

Sappiamo infatti che l’attività dell’aeroporto viene sospesa durante la notte, quando le abitazioni sono tutte occupate dai residenti, mentre sappiamo con altrettanta certezza che gli immobili destinati ad uffici e negozi, palestre, scuole (e quant‘altro debba essere attinente alle attività terziarie) sono tutti popolati durante le ore del giorno, quando potrebbe sussistere una qualche forma di incompatibilità con l’attività aeroportuale.

Quindi, a quanto pare, si preferisce forse pensare, in materia di rischi o incompatibilità, alla condizione di un abitato brulicante di gente? Veri misteri della Legiferazione Urbanistica!

Forse sarebbe più opportuno tentare di risolvere il problema delle rotte di atterraggio, unitamente ad una profonda ristrutturazione della struttura aeroportuale!

Ed è quello che noi intendiamo fare.

Noi intendiamo mettere in atto ben altri propositi, ove, ad esempio, chi desidera mantenere e recuperare il proprio piccolo patrimonio di famiglia in cui è nato ed ha vissuto tutta la vita, lo possa fare in assoluta libertà, in un’atmosfera di totale solidarietà da parte dell’Amministrazione comunale e senza essere  “punito” con pesanti fiscalizzazioni circa oneri di urbanizzazione e quant’altro.

Verranno ripensati alcuni  Progetti concepiti e promossi dalla passata Amministrazione, quali, ad esempio, la realizzazione del nuovo Municipio, il quale dovrà essere riveduto integralmente secondo i nuovi criteri che vogliamo introdurre circa l’immagine della nostra Città, verranno riesaminati tutti i progetti di rotonde e rotondine eventualmente ancora da realizzare, per essere certi della loro funzionalità e della loro indispensabilità, verrà rivisto integralmente l’intero “Piano Urbano del Traffico” o quel che ne rimane, verrà data nuova dignità alla ristrutturazione “abortita” dell’area fra via Mazzini e via Guibert, ripensandone anche lo schema planimetrico alla luce di nuovi criteri progettuali, infine verranno riesaminati tutti quei Progetti ai quali, pur non avendone informato l’opposizione, eventualmente si sia dato corso negli ultimi cinque anni e che siano ancora solo sulla carta.

La desolante interpretazione del “sopraferrovia” verrà ovviamente rivista e riportata ad un livello di accettabile dignità visiva e funzionale.

Inoltre si percorreranno tutte le vie che possano essere funzionali ad un miglioramento dell’immagine e del grado di vivibilità del centro Cittadino, tramite il riordino della viabilità, un potenziamento delle aree verdi  ed un miglioramento qualitativo in materia di arredo urbano.

Verranno istituiti Concorsi di Idee per una revisione dell’immagine della nostra Città, per giungere, ad esempio, sino all’inserimento di  elementi decorativi e monumentali di opere d’Arte di prestigio internazionale, sicuro richiamo per  quel turismo di portata intercontinentale di cui si giovano quotidianamente le “Città d’Arte” del nostro inimitabile Paese.
Verrà studiato ed attuato un programma di ristrutturazione ed ottimizzazione logistica ed estetica degli accessi all’abitato e verrà abolita la “zona blu”, con l’introduzione del disco orario da 30 minuti, contestualmente al potenziamento dei sistemi di controllo.

 

Frazioni e Nuclei Frazionari

Il problema dell’integrazione urbanistico-territoriale delle Frazioni deve essere affrontato con autentici propositi di risoluzione. Non è accettabile che le Amministrazioni del passato si siano preoccupate di questo annoso squilibrio solo in concomitanza agli appuntamenti elettorali.

 

Francia - Grangiotti - Rocci - Sant’Anna - Monache

Si tratta di zone della Città, storicamente trascurate e spesso penalizzate da atteggiamenti politici disattenti, che devono essere assolutamente integrate, sul piano dei servizi, ad una dignità equivalente a quella del Concentrico, nel pieno rispetto della loro peculiare caratteristica di origine rurale.

Con un attento ed efficiente processo di pianificazione urbanistica, ponderatamente mirato nell’ambito di precise linee territoriali di sviluppo, verranno individuate nuove direttrici che possano favorire al meglio una organica fase di di progressiva aggregazione ed integrazione sia formale che funzionale, coerentemente ad una legittima diramazione di tutti i servizi inerenti non solo la residenza.

Non è assolutamente ammissibile che una Città, con circa 16.000 residenti, abbia ancor oggi alcune zone prive delle basilari dotazioni afferenti i minimi ed indispensabili servizi di urbanizzazione primaria, determinando casi classificabili al di sotto nei normali indici di vivibilità.

Questo è un fatto che dovrà essere urgentemente riscattato, a costo di concentrare tutte le risorse e tutte le energie disponibili su programmi di eccezionale priorità.

 

Uno dei nostri Progetti più ambiziosi, per quanto concerne la problematica relativa alla sicurezza del Torrente Stura, consisterà in un’azione di sensibilizzazione dei Comuni a valle e a monte di Caselle nei confronti della necessità di rivedere, su scala intercomunale, tutta la pianificazione specifica, all’interno della realizzazione di un grande Parco Naturalistico dello Stura predisposto all’incentivazione del piccolo turismo di fine-settimana, anche incentivando interventi di privati che intendano intraprendere in sito attività ricettive e commerciali in senso lato contribuendo, però, alla realizzazione delle opere previste all’interno della suddetta pianificazione.

L’ideazione, la progettazione e la realizzazione in zona Francia di un ponte sullo Stura, che possa innanzi tutto collegare l’abitato di Caselle alle vaste aree dimenticate sulla riva destra, a ovest del nostro territorio comunale, da sempre dimenticate da tutte le Amministrazioni passate, sarà il punto di forza di questo nostro proposito riferito alle opere di grande pianificazione territoriale.

Quest’idea dovrà essere promossa a tutti i livelli politico-amministrativi, e dovrà essere concepita in modo da superare qualsiasi ostacolo logistico, economico e  burocratico, nel massimo rispetto della valorizzazione e della tutela dell’ambiente, ma con lo scopo di realizzare un grande collegamento viario est-ovest passante per Caselle, verso Venaria e verso il Parco della Mandria.

 

Mappano

Quanto si è detto per i Nuclei Frazionari vale altresì per alcune zone di Mappano, la più grande Frazione di Caselle, una specie di “satellite” privo di veri e propri collegamenti con i suoi comuni di appartenenza, quali Borgaro, Leinì e ovviamente Caselle.

Questo nucleo urbano merita, e si sa essere una ferma convinzione dei suoi abitanti, di riuscire nell’intento di acquisire la definizione Politico-Amministrativa di “Comune”.

In tutti i Programmi Elettorali, negli ultimi vent’anni circa, questo obbiettivo è stato elencato come di primaria importanza, ma davvero pochi gruppi politici si sono poi effettivamente impegnati in tal senso.

E’ invece risaputo che Giuliano Manolino, Presidente del  Movimento “MODERATI” al quale siamo chiaramente collegati, nonché Consigliere Regionale, ha preso a cuore quest’istanza, promuovendola continuativamente, anche con viaggi specifici a Roma, presso gli Enti preposti e presso Parlamentari, dimostrando ai membri dei comitati spontanei della frazione la propria volontà di contribuire al  raggiungimento di un’aspettativa da tutti considerata di prioritaria importanza.

Il nostro Gruppo si impegnerà ancora in tale direzione.

 

L’abitato del Mappano necessita di innumerevoli infrastrutture, oltre al fatto di soffrire di una vera e propria crisi di identità per l’assenza di un appropriato centro cittadino.

L’Amministrazione comunale, con l’ausilio ed il consiglio dei vari Comitati e delle varie Associazioni presenti ed attive sul territorio della Frazione, si farà carico di avviare un concreto piano di riabilitazione territoriale, comprensivo dell’azzeramento di tutte quelle carenze che riducono ai minimi della decenza il livello di vivibilità dell’abitato e delle zone circostanti.

Inoltre occorre ricordare che la “Statale Cuorgnè”, importante arteria di traffico automobilistico che attraversa longitudinalmente tutta Mappano, determina una forte spaccatura nel suo tessuto morfologico e rappresenta soprattutto una nefasta presenza ad altissima pericolosità per i mappanesi.

Durante questi ultimi anni di Opposizione in Consiglio Comunale, il Consigliere Frassa, nostro Coordinatore Cittadino, ha, fra le altre cose, presentato alla Giunta un suo vero e proprio Progetto Urbanistico che avrebbe dovuto avere lo scopo di ovviare a tutti questi disagevoli inconvenienti, proposta che non ha mai, ovviamente, avuto sèguito o attenzione da parte della Giunta stessa.

In sostanza, tenendo conto del fatto che la Statale, in taluni punti, in particolare nel tratto fra Piazza Don Amerano e Via G. Dalla Chiesa, raggiunge una sezione trasversale di oltre 25 metri, tramite un importante processo di ristrutturazione viaria che prevedesse una rapida realizzazione della “circonvallazione del Mappano” (per ora solo sulla carta), si sarebbe potuto trasformare il pericoloso tratto stradale in una grande piazza di 25 metri per trecento (7500 mq!) da attrezzarsi adeguatamente con isole verdi, marciapiedi arredati, fontane, spazi liberi per bar all’aperto, passeggiata e persino un sito per poter porre a dimora un grande abete da addobbarsi nel periodo natalizio, il tutto con una forte limitazione del traffico automobilistico da dissuadere e da ridursi, tramite una andatura a “passo d’uomo” determinata dall’esiguità di un percorso “a serpentina”, esclusivamente alle esigenze strettamente rionali. Il traffico “passante”, non intenzionato o motivato ad introdursi nella nuova piazza, avrebbe avuto sia la possibilità di intraprendere un percorso veloce lungo la tangenziale, sia, dirigendosi a ovest, verso via Borgaro, via Parrocchia etc, quella di entrare a conoscere meglio l’abitato, con la conseguenza di determinare nuove linee di frequentazione, idonee all’insediamento di nuove attività commerciali.

Questo Progetto, a suo tempo consegnato al Comune gratuitamente come contributo d‘idee, se piacerà alla Frazione, previa pubblicazione e discussione aperta, dovrà essere realizzato, ed è quello che noi intendiamo fare, se i Mappanesi ci onoreranno della loro fiducia.

 

 

L’area A.T.A.  e il Terziario Evoluto

Il T.A.R. ha limitato fortemente i presupposti per la fattibilità di quanto previsto dall’Amministrazione uscente per questa zona del territorio comunale, qualcuno sostiene che non si farà più.
L’idea di realizzare una grande area  urbanistica da dedicarsi a qualificati insediamenti di infrastrutture appartenenti al Terziario Evoluto, correlata alla presenza dell’Aeroporto Sandro Pertini, è presente nei Programmi Elettorali del nostro Gruppo sin dal 1994.

Per alcuni di noi, inoltre, è sempre stata una delle principali convinzioni, a partire dall’epoca in cui si iniziò di parlare di interramento della ferrovia (almeno una ventina d’anni addietro), il concetto secondo cui fosse necessario dedicare ogni energia alla promozione della Città di Caselle ad un ruolo protagonista nell’ambito di un circuito internazionale nel quale orbitano le più importanti iniziative afferenti la ricerca tecnico-scientifica, la tecnologia, il commercio, la cultura, i servizi, le professioni del futuro, basando questo tipo di progetto ambizioso sulla sua fattibilità reale, discendente proprio dalla presenza aeroportuale.

Dopo molti anni abbiamo potuto assistere al raggiungimento dei primi presupposti concreti per l’avvio di un processo di realizzazione di quel nostro sogno, ma, sino ad oggi, non abbiamo potuto vedere, nei Progetti in andamento, una vera e propria coscienza dell’importanza di quanto si andava ad avviare, come sempre al di fuori di una logica integrata che coinvolgesse una dimensione articolata del problema, che scongiurasse, soprattutto, la realizzazione della solita “cattedrale nel deserto”.

Il rischio della realizzazione, in mancanza di idee migliori, di una struttura prevalentemente “commerciale”, con 80.000 mq si superficie coperta su circa mezzo milione di metriquadri di territorio, non assomiglia neanche un po’ a quello in cui speravamo e che era ben lontano dall’inseguimento di un “primato” circa la classifica dei più “grandi centri commerciali d‘Italia” dei quali non si sentiva affatto la mancanza.

L’Area ATA deve essere fatta, ma deve essere concepita come un grande e poderoso “polo” per l’attrazione e lo sviluppo di tutte quelle attività d’ordine superiore che possano rappresentare il livello di progresso e di civiltà della nostra regione, nell’ambito di una visibilità e di un prestigio di livello globalizzato!

Perché questo possa accadere è necessario che il progetto sia integrato in una visione più vasta che comprenda una ristrutturazione del sistema ferroviario torinese, di concerto con l’ipotesi dei trasporti ad alta capacità.

Le barriere storiche e geografiche che hanno da sempre isolato la nostra regione potranno essere superate solo con l’ingresso del nostro territorio in una dimensione sovranazionale, attualizzata, efficiente ed in linea con i principi moderni della “globalizzazione responsabile“. 
Un vero e proprio Progetto, da vedersi in tal senso, deve coinvolgere livelli politico-amministrativi provinciali, regionali e nazionali, e deve riguardare, in modo articolato e panoramico, un’area corrispondente perlomeno a tutta la prima cintura torinese.

A tal scopo noi intendiamo coinvolgere tutte le migliori competenze che possano essere messe in gioco sul piano nazionale, anche di tipo architettonico ed artistico.

E’ un’idea in cui crediamo e sulla quale siamo intenzionati a scommettere il futuro della nostra Città, sapendo ovviamente di avere in pugno una carta vincente.

A ben vedere, se ciò che si legge sui quotidiani è vero, l’inadeguatezza progettuale di questa Amministrazione ha determinato un’enorme e dispendiosa perdita di tempo, un rallentamento di un processo di sviluppo che era dovuto e che si doveva essere in grado di avviare molto tempo addietro; tutto questo,  a proposito di “bilanci di fine mandato” scusate se è poco.
 

 
GIOVANI

“Una ricchezza da valorizzare al massimo” 

I giovani sono la più grande risorsa della quale una Società civile possa essere dotata.

I migliori investimenti per il futuro, che consentano veramente di poter sognare un’avvenire radioso e soprattutto migliore per il nostro Paese, e per la nostra Città in particolare, sono quelli che si decida di fare su di loro.

Purtroppo questo principio è spesso stato fagocitato, in passato, dalle peggiori forme di demagogia, riducendosi a rappresentare una sorta di “contenitore” assolutamente vuoto.

Sentiamo dire che i giovani non hanno ambizioni, non hanno progettualità, non hanno ideali. Niente di più sbagliato!

I giovani sono il più grande e il più creativo laboratorio di idee!

E’ la nostra Società che non è in grado di “dare gambe” a tutti quegli impulsi innovativi e costruttivi provenienti dalle menti più giovani, convincendole, a suon di sonore disillusioni, che tutto sia immutabile, che “da soli non si possa cambiare il mondo”.

Balle!

Ogni generazione ha dimostrato che il mondo è in continua evoluzione! Cambia continuamente! L’essenziale e, innanzi tutto, che ogni generazione sia in grado di coadiuvare il pensiero giovanile nella elaborazione di modelli sempre tesi al miglioramento, facendo tesoro delle esperienze che proprio quella generazione ha saputo approfondire, con successi e con sconfitte ma sempre nell’ambito di un progetto perfettibile!

Si deve partire dalla famiglia, valore superiore della struttura sociale che noi vogliamo porre al primissimo posto, dalla scuola, massimo strumento di formazione professionale e culturale al quale non deve mai essere delegato il compito dell’educazione, dalla Chiesa, luogo preposto per lo spirito, per l’etica, per la coscienza religiosa, per la difesa dei valori intellettuali e culturali e delle regole morali della sua specifica comunità e non per la politica, tutti ambiti privilegiati ove la nostra gioventù cresce o transita nei migliori anni della sua vita, durante i quali si deve insegnare loro il senso di appartenenza sociale e culturale, l’orgoglio nazionale, la stima nei confronti di chi lavora, la fiducia nel futuro, il senso della progettualità, il sentimento dell’ambizione degli obbiettivi, l’istinto a costruire, a proporre le proprie idee, a battersi per la loro affermazione, il desiderio di approfondimento e le metodologie per raggiungerlo, luoghi dove si deve aiutarli a sperimentare, a mettersi in discussione, dove devono avere la sensazione precisa di non sprecare il loro tempo, dove devono riconoscere una società in cui credere e non un sistema da disprezzare.

Si deve partire, quindi,  dai Comuni.

Le Amministrazioni devono inventare e attuare tutti quegli strumenti che occorrono alla realizzazione di tutte quelle condizioni di cui sopra.

L’Amministrazione Comunale deve impegnarsi, ad esempio, con Programmi di Ricerca che possano individuare le Professioni del Futuro, legate indissolubilmente, nel caso della nostra Città,  alla prerogativa di rappresentare, all’interno del sistema dei trasporti internazionale, una “porta sul mondo”. 
Quest’aspetto, infatti, specie in considerazione di ipotesi di qualificazione di programmi concreti di occupazione giovanile, dovrà essere incentivato con Piani di Formazione Professionale che possano preparare le nuove generazioni abilitandole all’inserimento in un mondo del lavoro di dimensione planetaria.

E’ tutto ancora da fare e noi vogliamo iniziare questo lavoro, partendo dalla costruzione di tutte quelle condizioni che siano favorevoli alla sua realizzazione.

 
ANZIANI

“Una risorsa inestimabile” 

 
Il tema richiede una considerazione fondamentale.

L’anziano rappresenta il più grande patrimonio di cultura, conoscenza, esperienza e capacità di cui si possa disporre.

Egli deve trovare, in una società che possa dirsi “civilizzata”, quei canali che gli consentano di porre al servizio della collettività tutte quelle risorse a lui peculiari, nell’ambito di un complesso di situazioni che non devono assolutamente determinare la sua emarginazione.

Si dovranno promuovere tutte quelle iniziative che possano stimolare l’aggregazione progettuale e l’integrazione dell’anziano, in tutte le forme partecipative possibili e in tutti gli ambiti, a partire da quello scolastico per giungere a quello gestionale.

Si dovranno, in sostanza, favorire ed incentivare quei progetti sociali e culturali che, accentrati sull’importanza del ruolo dell’anziano, scongiurino definitivamente il pericolo dell’isolamento, stimolando l’attivazione di interessi, l’impegno delle capacità personali, la vita di relazione.

Inoltre si dovrà potenziare al massimo il complesso articolato dei servizi sanitari e socio-assistenziali.

Il nostro Gruppo elaborerà altresì l’ipotesi di una importante struttura pensata specificatamente per l’anziano e la sua interrelazione sociale, ove si possano realizzare tutti i presupposti di cui sopra, nell’ambito di un’area sufficientemente vasta che possa comprendere tutte le micro-infrastrutture necessarie, da quella sanitaria a quella assistenziale, dall’abitazione agli spazi collettivi per la riunione, per la cultura e la comunicazione, per il tempo libero, per lo spettacolo e i rapporti con la comunità casellese, il tutto in un ambiente accogliente ed immerso nel verde, con particolare attenzione per la salute, la sicurezza, l’incolumità e il benessere psico-fisico dell’utenza.

 

AGRICOLTURA

“Protagonista in una economia attualizzata nel rispetto per l’ambiente” 

 
Da sempre, quando si “mette mano” ad un Piano Regolatore, ultimata la classificazione delle zone territoriali (centro storico, area di completamento, area di sviluppo, aree industriali, aree terziarie, aree per opere pubbliche di utilità comunale, aree per infrastrutture di interesse sovracomunale), apponendo ad ognuna di esse una colorazione specifica, si ritiene di avere ultimato la prima fase del lavoro.

E le zone agricole!?

Niente, quelle non contano, sono le zone “bianche”. Questo la dice lunga sul concetto corrente di “progettazione del territorio”.

Bisognerà dare un esempio di eccellente controtendenza!

L’agricoltura, a Caselle, oltre a rappresentare un forte legame profondamente interiorizzato dalla cultura locale con una tradizione di tutto rispetto, può ancora essere considerata una irrinunciabile fonte di reddito e un settore di massima importanza nel panorama produttivo locale.

E’ nostra intenzione studiare e varare al più presto un vero Piano Particolareggiato dell’Agricoltura, comprendente unn attento censimento della consistenza delle Aziende, una ristrutturazione del sistema generale di irrigazione dei fondi, una risistemazione razionalizzata della viabilità nelle aree agricole con, non ultima, una adeguata segnaletica, sia orientativa, sia indicativa.
Verranno avviate indagini specifiche sulla natura del terreno finalizzate ad una classificazione qualitativa dei fondi, si favorirà la formazione di comitati spontanei e commissioni permanenti per lo studio, la ricerca e l’informazione di settore in materia di diversificazione delle colture, allo scopo di verificare l’opportunità di promuovere nuove produzioni climaticamente compatibili, nuove tecniche di coltivazione, canali preferenziali di incentivazione, rapporti con altre regioni e con l’estero, viaggi di studio per i giovani agricoltori, e quant’altro possa favorire il progresso, lo sviluppo e la crescita dell’intero settore sul nostro territorio, tutto questo dicasi altresì per lo specifico, e strettamente collegato, settore dell’allevamento. 

 

 

INDUSTRIA E ARTIGIANATO

“una fruttuosa campagna occupazionale contro il  ruolo di -Città/dormitorio-” 

 
Siamo da sempre convinti che si debba fornire il massimo stimolo e inventare le massime agevolazioni all’insediamento di nuove attività industriali e artigianali, nonché al potenziamento di quelle già esistenti.

Si dovranno individuare nuove e vaste aree del territorio da adibirsi a questa imprescindibile necessità.

Non ci si può infatti lamentare che la nostra Caselle si stia avviando verso la definitiva classificazione di “città dormitorio” se  si continua a non fare nulla di significativo per la creazione di nuove opportunità lavorative, soprattutto per i nostri giovani.

Anche in questo caso necessita uno studio approfondito di settore, una chiara individuazione delle aree più idonee alla previsione di vasti insediamenti che necessitano di collegamenti autostradali e che devono beneficiare della vicinanza con l’aeroporto e di una sua congrua raggiungibilità.

Si devono infine studiare formule di incentivazione nei confronti del settore perché i suoi operatori scelgano il nostro Comune per il loro insediamento.

 

Con il supporto del nostro programma di integrazione del territorio casellese all’interno della struttura logistica dei trasporti nazionali ed internazionali (potenziamento dell’aeroporto, ferrovia ad alta capacità, ristrutturazione del sistema ferroviario torinese) si potranno finalmente attivare sul nostro territorio tutti quei processi indispensabili al progresso economico, determinando altresì il potenziamento del settore produttivo, per risolvere definitivamente, nel prossimo futuro, il fenomeno del pendolarismo generalizzato 

  

RESIDENZA

“Caselle: Città desiderabile” 

 
Un attento e approfondito esame della situazione presente consentirà di addivenire, nell’ambito di un generale, equilibrato ed articolato “PROGETTO DI CITTA’”, alla totale rielaborazione del Piano Regolatore Comunale - P.R.G.C..

L’individuazione di precise linee territoriali di sviluppo urbanistico sarà il filo conduttore del nuovo processo di crescita e di sviluppo della nostra Città.

Il Progetto dovrà comprendere in special modo, un’organica fase di integrazione territoriale dei nuclei frazionari (in particolare Mappano), tramite una progressiva aggregazione ed un’omogenea coesione con il Concentrico, coerentemente alla legittima diramazione efficace di tutti i servizi inerenti la residenza.

Nuove piazze, nuovi giardini attrezzati ed arredati, unitamente ad una capillare distribuzione dei negozi e delle infrastrutture di servizio, contribuiranno alla realizzazione di una Città nuova.

Si ritiene che un competente ed equilibrato impulso al settore residenziale, tramite l’applicazione di standards che favoriscano la prevalenza del verde ed il rispetto per l’ambiente, possa avviare il nostro Comune ad una situazione ottimale di competitività e di “modello” da seguire, con un sensibile giovamento sul piano occupazionale e nell’ambito di una spinta migliorativa, sia in termini quantitativi, sia in quelli qualitativi, del settore, con conseguenze anche calmierative nei confronti del mercato.

Applicheremo forti incentivi per le ristrutturazioni e l’ottimizzazione edilizia in generale, con significativi sgravi fiscali per quegli interventi che non comportino incrementi dei carichi urbanistici.

 (vd. anche “concentrico” e “nuclei frazionari”)

SCUOLA

 Un Comune che si rispetti non può avere “liste d’attesa” per l’ingresso nelle stutture scolastiche (vd. scuola materna), tantomeno liste “chilometriche”, tantomeno liste generalmente insoddisfatte ove i bambini in elenco fanno in tempo a crescere e a non avere più bisogno delle strutture stesse, dopo anni e anni di disagio per le famiglie, con tensioni, angosce e senso di impotenza. 
Quando la realizzazione delle strutture scolastiche indispensabili dovesse essere subordinata alla opinabilità di chi governa, nell’ambito di criteri  impenetrabili che esulano dalla coscienza civile e dal rispetto per l’emergenza sociale, si dovrebbe parlare di tragica incompetenza.
Non abbiamo null’altro da dire su questo argomento, e ci pare che basti.

 

 

(vd. capitolo “giovani”)

 

 

 

ALTRI ARGOMENTI, IN SITESI

 
ASSOCIAZIONI

Realizzazione delle “Casa delle Associazioni”, luogo aperto a tutte le organizzazioni di volontariato di tutti i settori.

Sedi ideali: la vecchia Stazione Ferroviaria, se necessario opportunamente ampliata, così come per il Castello Savoia di Piazza Boschiassi, importantissima preesistenza storico-architettonica di immenso valore mai sufficientemente valorizzata in passato.

Costituzione della “Consulta delle Associazioni”, assemblea ove siano rappresentati tutti gli enti impegnati nell’associazionismo casellese, fondamentale momento di organizzazione e programmazione.

 

SANITA’ 

Ripristino immediato di tutti i servizi sanitari di base ed ottimizzazione funzionale del poliambulatorio casellese.

Incremento dei servizi sanitari stanziali sul nostro territorio in un’ottica di decentramento e di medicina preventiva.

 

COMUNICAZIONE

Revisione della pubblicazione “la città informa” con ampi spazi dedicati alle forze di opposizione e all’associazionismo, con l’implemento del servizio informativo circa i vari aspetti della vita cittadina, dei servizi comunali, della normativa regionale e nazionale,  dei vari settori della produzione e del mondo del lavoro, con rubriche dedicate agli interventi dei cittadini per la richiesta di notizie e l’invio di suggerimenti.

Programmi per la massima diramazione e il massimo impiego degli impianti a fibre ottiche nell’ambito di un piano comunale di attualizzazione dei sistemi tecnologici avanzati di comunicazione.

 

ISTRUZIONE E CULTURA

Individuazione e studio delle “professioni del futuro” 

Programmazione permanente di Corsi di Formazione Professionale.

Istituzione di borse di studio comunali per i soggetti meritevoli che si siano distinti particolarmente per impegno e risultati nello studio.

Pubblicazioni periodiche informative del mondo scolastico cittadino, per la migliore visibilità delle attività istituzionali del settore, per incrementare l’interesse e il coinvolgimento dei cittadini e per segnalare i migliori risultati scolastici singoli e collettivi.

Incentivi nei confronti degli insegnanti particolarmente meritevoli, impegnati nella struttura scolastica e particolarmente stimati dagli allievi e dalle famiglie.

Istituzione di viaggi di studio per tutti i livelli scolastici.

Mai più “liste di attesa” per usufruire dei servizi scolastici basilari.

Rilancio e riqualificazione, con la valutazione di un’ipotesi di migliore localizzazione, della Scuola Materna “LA FAMIGLIA”

 
Vd.  i capitoli “introduzione“ - “associazionismo” - “giovani” - “commercio e turismo”- 

 

OPERE PUBBLICHE

Opere di Urbanizzazione Primaria per tutti i nuclei abitativi.

Nuovo Progetto per la futura nuova e unica Sede Municipale

Nuove infrastrutture per Convegni e Fiere Mercatali, per la Cultura e per il Tempo Libero.

Nuovo Villaggio della Terza Età.

Ponte sul Torrente Stura e Piano Intercomunale per il completamento ed il perfezionamento delle opere di consoldamento e sicurezza delle sponde e dell’alveo torrentizio.

Parco Naturalistico della Stura.

Revisione della viabilità nel Concentrico e nelle frazioni.

Potenziamento delle Aree Verdi

Nuovo P.R.G.C.

Ristrutturazione dell’area “sopraferrovia” nel Concentrico.

 

SICUREZZA E ORDINE PUBBLICO

Potenziamento del Servizio di Polizia Municipale anche nelle Frazioni.

Servizi di videosorveglianza in punti strategici del territorio cittadino.

Vigilanza di quartiere.

Massimo coordinamento con l’Arma dei Carabinieri e la Pubblica Sicurezza.

 

ECOLOGIA E AMBIENTE

Programma di incentivazione nei confronti delle famiglie con l’abbattimento progressivo dei costi della raccolta-rifiuti.

Eliminazione del sistema “porta a porta” se non integrabile nel programma suddetto.

Campagna di informazione ed incentivazione circa l’utilizzo di fonti energetiche alternative.

Piani di conversione delle strutture pubbliche per l’impiego di sistemi alternativi per la produzione di energia elettrica e per il riscaldamento.

Studio dettagliato circa la “convivenza ambientale” con la struttura aeroportuale.

Convenzioni con Privati o Associazioni per la manutenzione ed il potenziamento delle Aree Verdi comunali.

 

TRASPORTI COMUNALI

Revisione della problematica del collegamento con le Frazioni (specie Mappano) con verifica dell’eventualità di un ampliamento dei percorsi metropolitani torinesi.

Navetta sperimentale per il collegamento Concentrico-Aeroporto.

Potenziamento dei servizi di collegamento fra strutture sanitarie del territorio.

 

MERCATI  RIONALI

Potenziamento delle aree per il parcheggio delle autovetture, istituzione di Mercati specialistici periodici.

 

SPORT

Nell’ambito delle strutture comunali, ove necessario coadiuvate da un concreto Piano di Sviluppo ed Ampliamento, incentivare l’insediamento di sedi specializzate per la promozione, la pratica e la diffusione di tutte le discipline sportive aventi dignità olimpionica.

Realizzazione di una nuova piscina comunale, invernale ed estiva.

 

 

 

MODERATI:

LA DEMOCRAZIA E’ PARTECIPAZIONE

PROPOSITI  DI  POLITICA  GENERALE

 
I)OPERARE AFFINCHE’ LA GRANDE FRAMMENTAZIONE DI GRUPPI, MOVIMENTI, E SOGGETTI IN SENSO LATO, DI CONNOTAZIONE POLITICA MA ANCHE DISLOCATI ALL’INTERNO DI UNA LOGICA CONSONA ALLA “SOCIETA’ CIVILE” , ISPIRATI AL RECUPERO DEI VALORI E DEI PRINCIPI STORICI DELLA NOSTRA CULTURA DEMOCRATICA, POSSA RIUNIRSI IN MODO COSTRUTTIVO, SENZA DEPAUPERARE LE OGGETTIVE CONFIGURAZIONI OD IDENTIFICAZIONI POLITICHE DI OGNUNO, PER RAPPRESENTARE FINALMENTE UN AUTENTICO “LABORATORIO IDEOLOGICO”, CON IL COMPITO DI CONTRIBUIRE ALL’ATTRIBUZIONE DELLA MASSIMA VISIBILITA’ AD UN PROGETTO AMBIZIOSO : LA COSTITUZIONE DEI PRESUPPOSTI STORICI PER LA REALIZZAZIONE DI UN PAESE MIGLIORE.
 
II)RADUNARE, NELL’AMBITO DI UNA PRIMARIA E FATTIVA VOLONTA’ DI CONFRONTO, TUTTI GLI OPERATORI POLITICI E TUTTE LE REALTA’ ASSOCIATIVE ISPIRATE DA UN PRINCIPIO DI ALTA AFFERMAZIONE DELLO SPIRITO DEMOCRATICO DELLA NOSTRA CULTURA NAZIONALE.
 
III)AFFERMARE INEQUIVOCABILMENTE, CON LA MASSIMA DETERMINAZIONE, L’INDISCUTIBILITA’ E L’INALLIENABILITA’ DEI PRINCIPI E DELLE REGOLE DELLA PARTECIPAZIONE DEMOCRATICA.
 
IV)DENUNCIARE CON FERMEZZA UNA PERICOLOSA TENDENZA IN ATTO, OVE, IN MODO STRISCIANTE ED APPARENTEMENTE INDOLORE, VIENE AD ESSERE SVILITO L’ALTO SENSO DI SOVRANITA’ DELLE FORME ASSEMBLEARI DI ESPRESSIONE DEMOCRATICA.
 
V)ASSUMERE IL RUOLO DI “SOGGETTO POLITICO”, NEL SENSO PIU’ AMPIO DEL TERMINE E TRASCENDENTE QUALSIASI FORMA DI CLASSIFICAZIONE PARTITICA,  DI MOMENTO FONDAMENTALE DI FORTE AGGREGAZIONE DEMOCRATICA SUL TERRITORIO, NODO DI MASSIMA APERTURA IDEOLOGICA AL DIALOGO ED ALLA PLURALE INTERSEZIONE DI TUTTI I PENSIERI LIBERI, FATTIVAMENTE IMPEGNATI IN UN COMUNE SFORZO DI RICOSTRUZIONE E DI RINNOVAMENTO ISPIRATI FERMAMENTE ED AUTENTICAMENTE AGLI ALTI PRINCIPI DELLA DEMOCRAZIA.
 
VI)AFFERMARE, PROMUOVERE, DIFENDERE I VALORI ASSOLUTI CHE AFFONDANO LE LORO RADICI NELLA NOSTRA TRADIZIONE E NELLA NOSTRA CULTURA CATTOLICA E CRISTIANA: LA LIBERTA’ DI PENSIERO E DI CULTO, IL RISPETTO PER LA VITA, PER IL MATRIMONIO, PER LA FAMIGLIA, PER LA SOCIETA’ E PER LA NAZIONE.
 
VIIOTTENERE IL RICONOSCIMENTO, SUL PIANO ELETTORALE, DELLA PROPRIA PIENA TITOLARITA’ E DIGNITA’ PER LA PARTECIPAZIONE, IN TERMINI PROPOSITIVI, ENUNCIATIVI E DIBATTIMENTALI, ALLE SCELTE POLITICO-AMMINISTRATIVE LOCALI, SECONDO MODALITA’ E FORME CONCORDATE E LEGITTIMATE DA UN FATTIVO E COSTRUTTIVO CONFRONTO CON GLI ORGANI DI GOVERNO PRESENTI ED OPERANTI SUL NOSTRO TERRITORIO ED IN PARTICOLARE CON  I SOGGETTI ISTITUZIONALI PREPOSTI ALLE MANSIONI DI GOVERNO DELLA CITTA’ DI TORINO, DELLA NOSTRA PROVINCIA E DELLA REGIONE PIEMONTE.
 
VIII)RICERCARE, INDIVIDUARE ED INCENTIVARE OGNI OPPORTUNITA’ DI RECUPERO, NONCHE’ DI CRESCITA E DI SVILUPPO NELL’AMBITO DI UNA RIVALUTAZIONE DELLE CARATTERISTICHE OGGETTIVE DEL NOSTRO TERRITORIO, NEL QUADRO DI UN AUSPICATO RILANCIO CULTURALE, PRODUTTIVO E QUINDI SOCIO-ECONOMICO DI RESPIRO AUTENTICAMENTE EUROPEO.
 
IX)ESTENDERE IL TERRITORIO DI INCIDENZA DEL PROPRIO “PROGETTO POLITICO”  DIFFONDENDONE I PRINCIPI-GUIDA GENERATORI E CONFERENDO AD ESSI DIMENSIONI E SIGNIFICANZE DI RESPIRO NAZIONALE.
 
X)AFFERMARE CON FORZA IL PRINCIPIO SECONDO CUI IL VOTO DEVE ESSERE INTESO IN SENSO ASSOLUTO COME ESPRESSIONE SOVRANA DEL CITTADINO E DEVE COMPRENDERE LA FACOLTA’ DI  INDICARE LA PREFERENZA NOMINALE NEI CONFRONTI DI CANDIDATI CHE SIANO ESPRESSIONE ED EMANAZIONE DELLO SPECIFICO TERRITORIO, I QUALI, A LORO VOLTA, NEL PROPRIO RUOLO DI RAPPRESENTANZA, RENDONO CONTO DEL LORO OPERATO AGLI ELETTORI E NON ALLE STRUTTURE DI PARTITO
